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Undici sì ai giudici di Palermo, dieci astenuti (8 de, 2 psi) 
Astenuto, come prassi, il presidente Pellegrino, due no 
Due ore di accesa discussione e poi il voto. Si indagherà 
su «re Giulio» per concorso in associazione mafiosa 

pigili.) 3ru 

Ore 13,55: «Andreotti sarà giudicato» 
La Giunta del Senato concede l'autorizzazione a procedere 
Autorizzazione a procedere per Andreotti Dopodue 
ore di discussione, con 11 no, 11 astenuti e un voto 
favorevole, la Giunta per le immunità del Senato ha 
respinto il no nehiestoda De, da una parte dei sociali­
sti e dal liberale Compagna Battuta anche la propo­
sta, avanzala dalla De e caldeggiata dallo stesso An­
dreotti, di rinviare cji atti al Tribunale per i ministri II 
Senato deciderà ile maggio a voto segreto 

ENRICO FIERRO GIUSEPPE F.MEN NELLA 

tori a vita sapr i dare le rispo 
ste leniste 

Clima teso fin d il m itlino 
Poi tensione alh stille qu indo 
si diffondila 11 voci ih i la De 
si appri stasa a mettere in eam 
pò un altra proposta pur di al 
lontanare da so il calici amaro 
dilla decisioni L nlia s anb 
be stata qucll i di rispedire il 
carinolo che accusa Andriotti 
ai t>iL,clic i di Palermo per ulti 

non chiarimenti e indagini sul 
li dichiara/ioni dei pentiti 11 
suggerimento sarebbe venuto 
dall amico più fedele di An 
dreotti Claudio Vitaloni IN 
senatore ed ex ministro una 
telefonata mentre i senatori de 
erano ancora riuniti per deci 
dire la posizione d i assumcri 
m Giunta Seguire la strada in 
iliea'a da Vitalone sarebbi 
slato un altro errore clamoro 

so come quella riclnest i ili to 
gliere gli omissis a\ inzata gio 
vidi scorso Richiesti inutile 
tanto e vi roche i \ i rb ili con il 
nomi dil ni ìfioso di Siluni 
che avrebbe issistito al pre 
sunto incontro tra Andreotti e 
I otù Runa a casa de gli sattori 
Salvo prose lite Salso I mia so 
no giunti ni busta chiusa i in 
busta chiusa sono rimasti Non 
e era il nome di un eccellente 

• I ROMA Mancano cinque 
minuti alle t i quando nel cor 
tile barocco del Palazzo della 
.Sapienza appare pallidissimo 
il senatore elemocnstiano 
Osva'do Di Lembo da Campo 
basso Protetto da poliziotti in 
borghese scosta con rabbia i 
microfoni che lo assediano 
tenta la fuga e riesce a dire sol 
tarilo «È un infamia» Sul suo 
volto tirato si legge per intero il 
travaglio del'a De e il dramma 
di Giulio Andreotti Una carne 
ra politica iniziata ali ombra di 
Alcide De Gaspcri finisce con 
le accuse del giudice Giancar­
lo Caselli concorso in associa 
zione mafiosa 

Non e e «fumus persecutio 
ms» non e e congiura di giudi 
ci e pentiti non e e complotto 
de' grande capitale e della 
stampa nemica Non e 0 trama 
internazionale ispirata dagli 
amencani La Giunta per le im 
munita parlamentari del Sena 
to ha deciso che i magistrati di 
Palermo possono indagare sul 
senatore a vita Giulio Andreot­
ti cioè sull uomo più potente e 
rappresentativo della De il po­
litico italiano più conosciuto 
ali estero «Ccomc se avessero 
aperto un'inchiesta su George 
Bush e il cartello di Medcllin i 
il commento di una bionda 
giornalista amene ina Per il re 
sto è- un boato la notizia 0 ur 
lata dalle decine di giornalisti 
di tutto il mondo accampati fra 
le colonne del cortile di Sant 1-
vo alla Sapunza Impazzisco­
no telefonini, telecamere mi 
croregistraton U' agenzie bat­
tono i flash in tempo reale a 
Roma a Washington a Lori 
dra a Madrid 

Due ore di discussione e poi 
la decisione finale La Giunta 
riunita al gran completo vota 
sulla proposta che ha prevalso 
nella discussione fra i 23 com 
missari e che il presidente 
Giovanni Pellegrino ha cosi 
sintetizzato volete voi negare 
I autorizzazione a procedere 
chiesta dalla procura di Paler 
mo contro il senatore a vita 
Giulio Andreolti' Undici no 11 
astenuti un favorevole La pro­
posta non passa quindi si in­
tende concesso il luogo a pro­
cedere Giancarlo Caselli e il 
nuovo pool antimafia gli eredi 
di Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino gli uomini che An 
dreotti ha giudicato inaffidabi 
li possono continuare a inda 

gare sull ex presidente il capo 
della "famiglia politica pili in 
quinatadell Isola 

Contro il «diniego» si sono 
espressi quattro senatori del 
Pds (Antonio Tranchi Anna 
Pedra7zi Ada Valeria Habj 
Mano Pinna) due della Lega 
Nord (Giuseppe Bodo Marco 
Preioni) uno eli Rifondazione 
(Angelo Dionisi) un missino 
(Cristoforo Filetti) una Verde 
-Rete (Pina Malsano Grasso) 
un repubblicano (Giorgio Co 
vi) e un socialista (Luciano 
Giorgi) Si sono astenuti gli ol 
to democristiani (Michele Pin 
to Antonio Ventre Silvio Co 
co Osvaldo Di Lembo Giusep 
pe Guzzetti Giampaolo Mora 
LearcoSaporito Carlo Ballesil 
e due socialisti (Michele Selli!-
ti e Costantino Dell Osso) 
Astenuto - c o m e vuole la pras 
si - il presidente Giovanni Pel 
legrino del Pds A favore del 
diniego del luogo a procedere 
ha votato soltanto il liberale 
Luigi Compagna 11 giovane se 
natore del partito di Francesco 
De Lorenzo grida il suo volo e 
non riesce a frenare il livore e 
la rabbia contro i magistrati 
palermitani »Non ò Andreotti 
ad aggiustare i processi È 
Caselli ad aggiustare le di 
posizioni» 

Per la De sono state ore tor 
meritate Fino ali ultimo An 
dreotti ha giocato tutte le carte 
per evitare un voto per lui ne 
gativo E fino ali ultimo mo­
mento si sono freneticamente 
accavallati incontri consulta 
zioni telefonate Poi pochi 
minuti prima delle 12 ora di 
convocazione della Giunta la 
decisione di astenersi Ecco la 
soluzione per evitare la spac 
calura verticale della De da 
vanti al Paese Un gruppo di 
commissari aveva deciso di vo­
tare contro il diniego e quindi 
per I au'onzzazione a proci 
dcre Un altra parte era per vo 
tare a favore Meglio I astensio­
ne una pillola edulcorata con 
la connotazione di voto tecm 
co ma in realtà dalle conse 
guenze chiarissime per Giulio 
Andreotti È la traduzione di 
quella liberta di coscienza la 
sciata agli otto commissari de 
dal partito e dal gruppo Spie­
ga il senatore Ballesi (De) «Al 
la fine e stata questa la soluzio 
ne più conveniente per An 
dreotti Siamo certi che il sena 

Il voto della giunta di palazzo Madama contro Giulio 
Andreotti pesa in casa De Binetti manda a dire «Oraci 
attendiamo una giustizia imparziale e non sofismi giu­
ridici» E le astensioni compatte dei de aggiunte a 
quelle psi, che tradiscono la scelta della libertà di co­
scienza7 «Una coscienza aggregata di partito», è la de­
finizione di Riggio. E domani si deciderà su Craxi Co­
sa tara la De7 Binetti «Le deduzioni le tragga lei» 

ROSANNA LAMPUCNANI 

coperto da quegli omissis ina 
probabilmente soliamo quello 
di uno «scassupagghian» un 
picciotto di terz ordine La su i 
identil i nulla avrebbe . giun 
lo o tol'o ali i posizione prò 
cessuale del senatori Andreot 

Comunque la Giunta bade 
uso di non dare lettura dei ver 
bali integrali con le deposizio 
ni dil pentito Baldissire Di 
Maggio Quel nome dunque 
resta segreto 

Superata la vicenda degli 
omissis altri due ostacoli pn 
ma di giungere alla decisione 
conclusiva Al presidente Pel 
legnno veniva recapitata una 
lettera di Giulio Andreotti 
strema difesa 11 senatore a vita 
ribadiva la sua tesi il mio giù 
dice naturate^ il Tribunalcper 
i ministri, del resto tutti dicono 
In l'alia,,che io sono si ito rn 
mstro% vita"- Uh ultimo ironia 
Neppure questa serve a far 
passare il ricorso al Tribunale 
per i ministri La Giunta vota su 
questa richiesta a favore gli ot 
to de il liberale e un socialista 
(Costantino Dell Osso) con 
irò i -1 seniton del Pds i due 
della Lega il Rifondatone il re­
pubblicano il missino la Ver 
de e un socialista (l uciano 
Giorgi) due gli astenuti il prc 
sidente Pellegrino e il socialista 
Michele Sell 

Fallito quest ultimo lent ili 

Giulio And'cotti al processo Moto nel 1982 sopra il presidente della Giunta dell immunità Giovanni 
Pellegrino (Pds) assieme ai senatori Giuseppe Bodo (Lega Nord) e Valeria Fabj Ramous (Pds) 

Imbarazzo in casa de dopo il voto. Binetti: «Ci attendiamo una giustizia imparziale» 

Pomicino e Gaspari gridano al complotto 
«Le astensioni? Coscienza di partito» 

M ROMA Qualsiasi signifi 
cato si voglia dare a quelle 
undici astensioni (otto de 
due psi e una del presidente) 
sta di latto che marcano una 
discontinuità la De ha infatti, 
liei-messo che Giulio Andreot­
ti «mister Ilaly» come lo ha 
chiamato la stampa inglese 
finisca in giudizio davanti alla 
magistratura ordinaria e non 
davanti al tnbunale dei mini­
stri come 1 interessalo avreb­
be voluto Un fatto enorme 
dirompente, che lo scudocro-
cia 'o dell'era martinazzoliana 
n '•! ha potuto evitare Ma che 
certo non ha suscitato parti­
colare entusiasmo soprattut 
to tra gli amici del senatore a 
vita Paolo Cirino Pomicino 
per esempio Lex ministro 
ormai plurinquisito per vane 
vicende napoletane non vuo­

le dire una parola perche 
precisa, la sua dichiarazione 
svilirebbe ciò che ha già detto 
Andreotti II quale con stile 
craxiano ha ribadito la tesi 
del complotto ha parlato di 
«pressioni organizsate sulla 
giunta allo scopo di creare un 
clima di intimidazione» Po 
micino concordando quindi 
con 1 amico di sempre deve 
però riconoscere che la De è 
stata battuta sulla richiesta di 
rinviare il procedimento da 
vanti al tnbunale dei ministri 
Anche Remo Gaspari grida al 
complotto Certo lo fa con il 
tono pacioso del vecchio no 
labile di provincia che si 
muove lentamente e che an 
cor più lentamente parla per 
pesare le parole «C e una vo­
lontà di persecuzione contro 
Andreotti che 6 immune dalle 

,le elise Tutti falsi gli addebiti 
contro 1 ex leader che dietro 
questa vicenda ci ha perduto 
il sonno peraltro già scarso 
Anche Vittorio Sbardclla non 
crede per niente a ciò che 
hanno rai conlato ai magi 
slrah I vari pentiti Ma adiffi 
renza degli amici del senato 
re lui da ex amico ribadisce 
che e stato un errore non sol 
licitare I autorizzazione a 
procedere Però prosali a 
mente si rifiuta di attribuire a 
quegli undici voli che hanno 
inchiodato Andreotti un vaio 
re storico da fine di un epo 
ca «l*i cesura ù stata dala 
dalle diz ioni de I 5 aprile del 
l)2 e dalle leggi che Andreotti 

ci ha fatto votare E slato lui 
che ha propiziato il cambia 
mento Cosi anche le norme 
sui pentiti di Vassalli prima e 
di Martelli poi entrambi mini 
stri di governi Andreotti sono 
stati determinanti Anche se 
ci hanno regalato un regime 
di polizia Che succede tra i 
due nemici sventola bandiera 
bianca'1 «Semplicemente che 
ognuno va per la sua strada 
Insomma Andreotti 6 ormai 
Imito politicamente in qua 
lunque modo vada a finire la 
su 1 vicenda giudiziali,! Sbar 
della invece pensa di avere-

ancora molte frecce per il suo 
arco e quindi può permettersi 
di essere generose) con 1 uo 
m o u c u i pe rann ies la to rnol 
to vicino 

Aplomb da ruolo sfodera 
inve-ceEnzoBinetti responsa 
bile per i problemi della giù 
slizia della IX Per il clima 
creatosi nel Paese la cosa mi 
gliorc e attendere un sereno 
rapido e obiettivo giudizio 
della magistratura» Tulio 
q u a ' No eerto Binetti lancia 
un altro messaggio «Ora ci at 
tendiamo una giustizia impar 
ziale e non sofismi giuridici» 
Vale a dire che se lo scudo 
crociato ha dovuto ingoiare 
quelle astensioni - sotto le 
pressioni dell opinione pub 
blica sollo le urgenze del 
parlilo che si deve rinnovare 
Ulti ivia non farà alcuno scon 
lo ai giudici palermitani Ca 
selli è avvisato 

T. quelle otto compatte 
astensioni'' Quella decisione 
di «far vedere che i membri de 
della giunta di palazzo Mada 
ma erano compatti nelle loro 
decisioni come ha dichiara 
lo il senatore Carlo Uallesi 
come si concilia con la scelta 
della liberta di coscienza per i 
senatori de della giunta? «Una 

L onorevole 
Paolo Cirino 

Pomicino 
e a destra 

il presidente 
dei deputati 
de Gerardo 

Bianco 

coscienza aggregala- I l i ade 
Imita causticamente Vito Rig 
gio che sempre più si ncono 
sci- in Alleanza democratica 
che nel partito di Andreotti e 
Pomicino «1 astensione -
prosegue - ò la dimostr izio 
ne della difficolta di sostenere 
la lesi del tribunale dei mini 
stri» Invece ostata una scella 
dignitosa di fronte ad un pa 
lese disagio» smorza Sbardcl 
la Ma no C slata una soluzio 
ne tecnica precisa Roberto 
kirmigoni perche- «dalla lei 
tura degli ath emerge la (anta 
siosita totale delle ipotesi del 
delitto prospettato Ciò non 
toglie aggiunge il deputalo 
milanese che Andreotti 
avrebbe fallo bene a chiedi ri 
lui stesso I autorizzazione i 
procedere Ma da qucll orpe 
cluo proprio non ci ha sentilo 
il senatore a vita V- Gaspari gli 

da manforte «La D< si e aste 
nut i percht mancava I ogget 
to vero del giudizio mancava 
il giudice giusto cioè il tribù 
naie dei ministri Quanto 
duo'e lo smacco subito 

Voltata pagina il voto del 
Sellato sposta I attenzione su 
tinello prossimo della Came­
ra dom in salvo possibili nn 
VII si dovrebbe volare in aula 
I autorizzazione a procedere 
contro Craxi Cosa farà la De0 

Per Andreolti ha incassato le 
due astensioni socialiste Ri 
eambiera I attenzione7 «Per 
noi vale sempre la liberta di 
coscienza» taglia corto il pre 
sidente dei deputati de Gc 
r irdo Bianco «La valutazione 
e- personale la coro Formi 
goni Gaspari chiosa lo sono 
contro il privilegio dell immu 
mia parlamentare Ma sussi 
stendo ancora questo istituto 

vo non -est i ehi il voto 11 ili 
nicgo non p iss i Per il se nato 
re a vit i Giulio Andnotti selle 
volte presidente del ( unsigho 
17 volte ministro dilla Ri pub 
blici I uomo immortalato ì 
fianco dei grandi di l l i storia 
contemporanea può essere 
ind ig ilo per concorso in asso 
nazioni mafiosa I i p imi ì 
dofiniliv i spella ptro ili mia 
dil V I I ilo ehi lorsi gii il t> 
maggio d i n d i n i scrutinio 
segrete) 

«t stat ì una battaglia dura 
e 11 filici sintesi di M ino Pni 
na senatore del Pds uscendo 
dall aula dilla Giunta ( e nel 
le dn Inanizioni di i parlameli 
t in di Ile opposizioni la colisa 
pevolczzadi iverreso un seni 
zio illa giustizn i ili» islituzio 
ni chi ci n uni liti siribbcro 
uscilf- i ]ir77i d i un i rontrip 
|X)siziom i on la Procura di P i 
unno «l.a ne stri e stata uni 
giusta diti rmmazioni dici la 
senatrice Più I Malsano Grasso 
vi-dova di libero vittimi elei 
killer della mafia C Anni Pe 
drazzi del Pds «Abbi unovalu 
tato chi i giudici abbi ino il di 
ritto oltreehi ilclovin dicon 
linuan ad indag in Aggiungi 
Antonio I ramili Pds «Dilli 
Giunta e venuto un scgn ile in 
sintonia con li aspirazic ni di 
pulizia e di trasp ironza evi 
dentini I Pai se 

Parla Giovanni Pellegrino (Pds): 
«I cittadini italiani hanno diritto 
alla prosecuzione delle indagini» 

«Abbiamo preso 
la decisione 
più giusta» 

I H ROMA «Altro i he perso nelle n i b 
bic come qualche giornale ha scritto \ b 
biumo fatto fino in fondo il nostro doveri-
giungendo nei termini prefissati . nzi i o n 
qualche ora di anticipo rispetto illa s ia 
denza ad una decisione importante ed i n 
pcgnativa Alla fine del suo giorno più 'un 
go Giovanni Pellegrino si concede volen 
tien ai giornalisti Avvocato del profondo 
Sud (e nato e viene eletto a Lecce nelle li 
ste del Pds) senatore dal 1987 due figli a 
cv1 anni gli e toccato un compilo d tficilissi 
mo concedere la prima autorizzazione , 
procedere a carico di Giulio Andreotti Ali i 
Ime e riuscito a traghettare la \I<Ì\L- in por 
to- Una navigazione resa difficile dalle ac 
quo agitate e dalla nebbia 1 anta nebbia 

Alla fine - dice il senatore - siamo riu 
seni a prendere la decisione giusta Perche-
credo che ogni cittadino di questa Repul) 
blica una volta che un sospe'to cosi gravi 
sia stato elevato nei confronti di un uomo 
politico come Andreotti abbia diritto alla 
prosecuzione delle indagini-

E innegabile, però, che ad un certo pun­
to il clima si e fatto pesante, teso. 

Si soprittutto dopo giovedì quando una richiesta di ae 
quisizionc di ulteriori documenti era stata intesa forse 
eccessivamente come una manovra dilatori i o iddint 
tura come preparatoria di un insabbiamento 

Dubbi e sospetti che forse non erano infondati, soprat­
tutto se si pensa che la lettera di Caselli che svela il no­
me coperto da omissis non è stata neppure aperta. 

Non e stata aperta perche la lett"-a di accompagnarne ì 
to del procuratore Caselli nel confermare les igenzi di 
segretezza di quel nome specificava che le parti oims 
sale erano giudicate ininfluenti nel caso m esame per 
che non ci potevano essere allo stato elementi di nscon 
tro sul preteso incontro in cav i Salvo» 

In questi giorni, Andreotti si è detto vittima di un com­
plotto Pensa che la decisione della Giunta sarà letti» 
come Tatto finale della macchinazione? 

Spero proprio di no anzi mi auguro che dopo la letturi 
della relazione che farò m Aula sia lo stesso Andreotti a 
chiedere che la proposta della Giunta sia accolta Perche 
nel dib ittito che si e acceso nella pubblica opu ione e in 
parte anche in Giunta si 6 dato eccessivo peso ad cpiso 
di che secondo la stessa procuri di Palermo non sono 
ilio st ito neppure indizi ma soltanto possibili ilirtzic ni 

di indagini 

Ad esempio? 
1 Ire famosi incontri con i boss di Cosa Nostra Anche s« 
un indizio seno c e ed e quello che si riferisce ad un i at 
'esa generalizzata di Cosa Nostra su un intervento del se 
natore Andreolti nei confronti del presidente della prima 
sezione penale della Cassazione Corrado Carnevale per 
1 aggiustamento del maxi processo Indizi seri anche sul 
fitto che tanto sia stato promesso dall on Salvo Lima 
1 utto ciò diventa un indizio ben più esile m a c o m u n q u ' 
sufficiente a giustificare la prosecuzione delle indagini 
sul fatto che Andreotti tale comportamento abbia tenuto 
effettivamente 

Giorni duri, questi, anche per il procuratore Caselli, 
che nelle polemiche giornalistiche e sta­
to addirittura indicato, insieme a lei e al 
presidente dell'Antimafia Violante, co­
me il vertice della «trimurti comunista» 
in combutta c o n f o Andreotti. 

Esagerazioni giudizi eccessivi Polemiche 
debordanti Soprattutto alla luce del (atto 
che la stessa procura di Pilernio ha duina 
rato di volersi attenere nell uso delie di 
chiarazioni dei collaboratori di giustizia a 
criteri estremamente prudenziali Una scel 
ta giusta e dovuta per la gravita dell iccusa 

Quindi lei non si sente parte del Grande 
complotto. 

/

-*s Affatto Gli stessi membri de nella giunta mi 
Jr hanno dato atto di essere stato seri no nel 

| la conduzione dei lavori e nella direzione 
del dibattito Per quanto mi riguarda di 
chiaro e non per diplomazia che da parie 
d'-i senatori democristiani non vi sono stati 
comportamenti né dilatori ne pretestuosi 
C che lo stesso problema della competi l i 
/j del Tribunale per i ministri che allo sta 
to mi pare prematuramente posto forse 
potrà divenire seno nel corso delle ind ìgi 
ni Al termine di tutto sento di poter dire 
che quella ado'tata dalla Giunta è stila I u 
luca decisione conforme al buon senso 
perché può ricondurre a serenità un prò 
blema in cui il Paese non menta di dividersi 
tra innocentisti e colpcvolisti 

Mafia e politica, Presidente quale opi­
nione si è fatta? 

Che ci sia un rapporto e indubitabile Resta 
d capire il livello al quale questo rapporto 
e arrivato -JFF Oh M 

voterò secondo coseunzi 
Chi irò vero Ancora più 
chiaro t Bluetti 11 neduzio 
ni li Ir ìgga lei 1- noi dedu 
ci imo Intanto Sbudella 
esplicitamente dice i h i voti 
r i contro perche- nonostante 
il numero sproporzionato di 
avvisi di gar mzia che pendo 
no sull ix segretario sociali 
st i lui insiste nel giudicare 
politici liniera vicenda Ti 
glia corto anche Mastella «V 
ibbi uno votato secondo co 

scienza per un de t mio più lo 
faremo per C raxi Invece Po 
micino si irrabbia proprio 
Voi giornalisti dell Unita al 

frontali la questione in modo 
dislorccnte ritenendo che o 
et si blind ì in un si uso o m i 
I litro 11 giudizio e sull i per 
sona non politili) Non 11 so 
no relazioni tra il volo su An 
drenili e ilvoto su Cr IXI» 

poeti 
In edicola " i l " 
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